Interventi delle autorità by AA.VV.,
Sen. Giuseppe Bartolomei .Ic 
Un rapidissimo saluto che credo abbia due giustificazioni. Una 
attuale: come rappresentante dell’azienda di credito che ho l’onore 
di presiedere, la Banca Toscana. I1 riferimento non è un atto di 
convenienza ma di convinzione, perché non si esce dalla crisi nella 
quale ci troviamo, dalla crisi generale, concentrando l’attenzione 
soltanto su segni monetari. La moneta, i segni monetari sono la 
espressione finale razionalizzata, schematica d’una realtà molto più 
complessa e scottante che andrebbe considerata per quello che è, 
e che invece, purtroppo, non si affronta sempre nella sostanza bru- 
ciante della sua essenza. Dire che in questa realtà rientra la tema- 
tica che il Convegno sta affrontando mi pare cosa ovvia. Una te- 
matica che va dalla modesta estensione dei boschi italiani alla loro 
scarsa produttività rispetto alle esigenze del Paese, la mancanza di 
strumenti giuridici adeguati e tutta la strumentazione che interessa 
le categorie economiche coinvolte nelle vicende, la funzione degli 
alberi intesi singolarmente e nel loro insieme, la foresta. 
I1 secondo motivo che mi spinge a questo saluto è un ritorno 
della memoria ed anche di nostalgia, sotto certi aspetti: l’incontro 
con persone che ho già conosciuto in altri momenti e anche il 
ricordo di una iniziativa che ebbi l’onore di prendere nel 1981 
con l’indizione da parte del Ministero della Agricoltura e Foreste 
della giornata dedicata all’albero, al legno ed alla vita dell’uomo. 
Voleva essere, quella, una manifestazione che non sostituiva 
l’antica festa degli alberi, ma qualche cosa di più completo che 
oltreché i giovani, investisse la pubblica opinione, convinto com’ero 
- e come sono - che i problemi dell’agricoltura sono anche 
problemi di cultura. A volte non sono importanti le idee in quanto 
tali, ma le idee che diventano operanti in quanto si trasformano 
in convinzione, in coscienza di pubblica opinione. Da qui la vali- 
dità di iniziative che, come queste, riescono a trasmettere l’impor- 
tanza di una riflessione e a sottolineare, d’altro canto, la sempre 
* Presidente della Banca Toscana, già Ministro di Agricoltura e Foreste. 
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più grossa interdipendenza che c’è fra i problemi: la settorialità che 
un tempo ha caratterizzato lo studio e l’osservazione della nostra 
vita e della nostra economia, oggi è soverchiata da una realtà che 
rende tutto collegato, per cui direi che gli stessi problemi dell’uma- 
nità - si parla tanto di Terzo Mondo, di rapporto Nord-Sud - 
se non saranno affrontati globalmente, anche negli aspetti essen- 
ziali della vita, noi non potremmo permetterci il lusso di chiedere 
ai popoli poveri - che sono ancora quelli che detengono la mag- 
gior quota di risorse naturali - di difendere un patrimonio che 
non li nutre più, non potremmo chiedere loro, che non distruggano 
per la loro sopravvivenza quelle foreste che tutto sommato rappre- 
sentano ancora i polmoni del mondo o di cercare un rifugio in 
quelle bidonville, che rappresentano lo scandalo delle nostre gran- 
di città. 
Ecco quindi in che senso e in che misura dal problema del 
bosco si ritorna a parlare dei problemi della vita e della centralità 
dell’uomo nel suo rapporto con la natura. 
Ecco un altro dei motivi per il quale ho voluto partecipare a 
questo Convegno, recare il mio saluto, ma soprattutto formulare 
un augurio che, dall’ambito degli addetti ai lavori, queste convin- 
zioni possano diventare il patrimonio di tutti, perché soltanto a 
questa condizione potremmo avere anche i risultati che oggi ci pro- 
poniamo, ma che sono vitali per il nostro avvenire non soltanto 
individuale, ma anche collettivo. 
Grazie e auguri. 
Prof. Maurizio Grillenzoni -/c 
Senatore Bartolomei Le rinnovo i ringraziamenti per essere stato 
presente e, soprattutto, per le parole ricche di significato che ci ha 
voluto rivolgere. 
Conoscendo la sua passata esperienza come Ministro dell’bgri- 
coltura e Foreste, la Sua presenza testimonia l’interessamento con- 
tinuo della persona ai problemi del nostro ambiente per un migliore 
rapporto fra l’uomo e la natura. 
Darei ora la parola all’Assessore Ciampolini, che ringrazio per 
la sensibilità riservata all’odierno Incontro. 
* Presidente del Centro Studi di Estimo e di Economia Territoriale - Ce.S.E.T. 
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Dr. Alfiero Ciampolini * 
Sig. Presidente, illustri signori qui convenuti. 
Sostituisco l’Assessore collega Notaro che ha seguito l’organiz- 
zazione di questo Incontro. Egli si scusa di non essere presente per 
un improvviso impegno che lo ha portato fuori Firenze. 
Io credo che l’Assessore Notaro quando ha dovuto individuare 
il collega che lo sostituisse stamani non potesse che rivolgersi al- 
l’Assessore all’ambiente e alla cultura, visti i temi che voi, insieme 
ai problemi del bosco, tratterete in questi giorni. 
Ho accettato ben volentieri, dunque, di presenziare a questi 
vostri lavori, in quanto nel discutere i problemi dell’ambiente è chia- 
ro che non si può iniziare che proprio dal bosco, dalle foreste, dal- 
l’equilibrio ambientale come componente essenziale e decisiva della 
complessiva tematica ambientale. 
Credo sia sotto gli occhi di tutti la consapevolezza diffusa circa 
il maturare di una attenzione e sensibilità sempre più ampia e co- 
sciente, relativamente all’esigenza del rispetto e della valorizzazione 
delle risorse ambientali, da parte delle nostre popolazioni. 
Registriamo, in sostanza, un interesse e un bisogno crescente, 
sicuramente incompatibile con quello che appena qualche anno fa 
incontrarono alcune iniziative, qui richiamate dal Sen. Bartolomei, 
promosse allora dal Ministero dell’agricoltura e foreste. 
Oggi sale dal Paese una richiesta e una sollecitazione che dob- 
biamo essere capaci, in primo luogo come istituzione ma non sol- 
tanto, di recepire e tradurre in un organico progetto di governo 
perché non sia dispersa e perché trovi pratica soddisfazione in in- 
terventi e scelte concrete. 
Parlo di un progetto di governo complessivo, che ovviamente 
comprende il bosco, ma insieme al bosco tutti gli altri possibili e 
necessari intrecci, all’interno di un progetto sistematico che si in- 
centri su alcuni punti chiari ed essenziali che qui voglio sintetizzare: 
i. La difesa e la valorizzazione degli aspetti naturalistici, paesag- 
gistici, culturali ed estetici del territorio e del patrimonio am- 
bientale; 
2. dobbiamo lavorare per garantire una fruizione corretta e misu- 
rata di questo patrimonio, inteso come patrimonio collettivo da 
* Assessore alla Cultura, Ambiente, Parchi e Giardini della Provincia di Firenze. 
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aflidare, attraverso precise regole, alla fruizione di tutta la po- 
polazione. Penso, insomma, ad un uso sociale. 
Dobbiamo tenere in considerazione l’ambiente anche come ri- 
sorsa di natura economica, Ma qui bisogna fare attenzione perché 
non sia usata in modo indiscriminato, bensì corretto, razionale e so- 
prattutto rispettoso e programmato, consapevoli che siamo di fronte 
ad una risorsa preziosa ma non inesauribile. 
Proprio perché esauribile deve essere usata con parsimonia, 
ripeto in modo razionale, evitando spesso inutili sprechi e imper- 
donabili atteggiamenti ingiustificatamente predatori. 
La risorsa ambiente deve essere valutata ed usata tenendo pre- 
senti un circuito più ampio che comprenda anche altre risorse a 
partire da quelle rinnovabili. 
Qui si pone il problema di come regolamentare e programmare 
l’uso di questo straordinario bene collettivo, Anche questi sono temi 
che giustamente avete inserito nel programma dei vostri lavori - 
Ve ne siamo profondamente grati. 
La nostra attenzione ai vostri lavori non può dunque che es- 
sere interessata e ben motivata, convinti che anche da questo in- 
contro giungeranno a noi amministratori ulteriori strumenti di co- 
noscenza utili per il nostro operare. 
Prof. Maurizio Grillenzoni 
Ringrazio nuovamente il Sen. Bartolomei e 1’On.le Ciampolini, 
che devono assentarsi per motivi di ufficio. Ora darei la parola al 
Prof. Giannini, Preside della Facoltà di Agraria di Firenze. 
Prof. Raffaello Giannini 
Simor Presidente, Parlamentari, Colleghi carissimi, Signore e ” - 
Signori, 
sono lieto di porgere il saluto e l’augurio più fervido della 
Facoltà di Agraria dell’università degli Studi di Firenze a questo 
1 
* Preside della Facoltà di Agraria di Firenze. 
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Convegno così attuale, pieno di interesse per me che sono di estra- 
zione forestale. 
Mi siano consentite alcune brevissime considerazioni. 
La prima riguarda il fatto nuovo, in questi ultimi tempi più 
manifesto, dell’attenzione verso il bosco inteso come elemento es- 
senziale e punto di riferimento concreto dell’ambiente: la foresta 
non è più intesa come uno statico insieme di alberi che occupano 
un’area più o meno ampia, ma un insieme vivente di organismi 
vegetali e animali che assume un’importanza primaria per la con- 
servazione dell’ambiente e più in generale della vita. In tal senso 
mi trovo pienamente d’accordo con quanto sottolineato dal Sena- 
tore Bartolomei e dall’assessore Ciampolini. 
La seconda riguarda, sotto certi aspetti, una nota di rammarico 
incentrata sul fatto che tale visione ecosistematica di rispetto e di 
venerazione del bosco risulti recepita da un vasto pubblico solo 
oggi. In effetti questa presa di coscienza doveva rappresentare edu- 
cazione radicata di tutti i popoli da molto tempo. 
Mi sia consentito rilevare infine l’importanza ed il ruolo che 
può e dovrà svolgere in questo contesto il laureato in Scienze agrarie 
ed in particolare quello in Scienze forestali. Proprio per la loro 
formazione e per le caratteristiche della palestra di lavoro in cui 
operano, queste figure risultano indispensabili nella corretta gestio- 
ne delle risorse territoriali e nella conservazione di un ambiente sano 
e pulito. 
Ecco che tutte le iniziative che promuovono, che diffondono, 
che sollecitano e invitano a riflettere con spirito nuovo sulle reali 
possibilità di valorizzazione e di corretto uso dell’ambiente, ed in 
particolare del bosco, sono non solo da lodare ma anche da imitare 
ed applaudire. 
Pertanto con un plauso mio personale rinnovo, Signor Presi- 
dente, a questa iniziativa i più fervidi auguri da parte della Facoltà 
di Agraria tutta. 
Prof. Maurizio Grillenzoni 
Ringraziando l’amico Prof. Giannini, prego il Dr. Avv. Man- 
zotti, di prendere la parola quale rappresentante dell’Istituto Fe- 
derale di Credito Agrario per la Toscana. Come ho detto, il Dr. 
Rossi Cattrè non ha potuto partecipare ai lavori, in quanto è attual- 
mente all’estero per motivi di lavoro. 
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Avv. Giuseppe Manzotti 
Anch’io, come l’Assessore Ciampolini, sono un sostituto. 
E stato affidato, dall’organizzazione di questo incontro, all’Isti- 
tuto Federale di Credito Agrario per la Toscana, e, per esso, al 
Direttore Generale Dott. Franco Cattrè, che in questo momento 
è a Londra, di parlare a nome degli sponsors. Sono le Casse di Ri- 
sparmio di Firenze e di Prato, il Monte dei Paschi di Siena e la 
Banca Toscana. 
Abbiamo sentito l’intervento del Sen. Bartolomei, Presidente 
della Banca Toscana. Un intervento autonomo rispetto al gruppo 
degli sponsors per owie ragioni. 
I1 Sen. Bartolomei ha avuto tanta parte nella storia dell’agri- 
coltura italiana come Ministro dell’agricoltura. 
L’Istituto Federale è la longa manus, lo strumento specifico a 
favore dell’agricoltura, del sistema bancario pubblico toscano. Un 
sistema di grandi risorse finanziarie, di  cui molte vengono riservate 
all’agricoltura, rinunciando così a ben altrimenti remunerativi im- 
pieghi in altri settori economici. 
L’interesse del sistema bancario pubblico per il settore del bosco 
non trae certo origini da interessi immediatamente speculativi, per- 
ché se i tempi in agricoltura sono lunghi, per il bosco sono lun- 
ghissimi, tanto che superano i tempi generazionali. 
I1 fatto poi che illustri Accademici italiani e stranieri, Econo- 
misti e Giuristi si siano dati convegno qui a Firenze, sede di im- 
portanti centri di studi del bosco e di Scienze Forestali, in un mo- 
mento in cui i dibattiti sull’ambiente e sulla preservazione del- 
l’ambiente stesso tendono alla riscoperta di valori naturali, ci sern- 
bra assai significativo. 
I1 bosco allora non più come semplice fabbrica di legname, ma 
come un ambiente di risorse ecologiche, di protezione della vita 
urbana. Noi siamo convinti che proprio dalla collaborazione fra di- 
scipline diverse, dallo sforzo collettivo su argomenti di grande in- 
teresse, possano scaturire le idee base per la soluzione, o comunque 
per una migliore precisazione, dei modi operativi con cui affrontare 
* Funzionario di direzione dell’htituto Federale di Credito Agrario deila 
Toscana. 
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i problemi. E questo è l’augurio, all’inizio di questi due giorni di 
studi, che mi permetto di rivolgere agli illustri relatori, alle Auto- 
rità e a tutti per gli interventi. 
Grazie. 
Prof. Maurizio Grillenzoni 
Ringrazio molto cordialmente il Dr. Avv. Manzotti. La parola, 
ora, al Prof, Bagnaresi, che reca il saluto dell’dssociazione Nazio- 
nale Laureati in Scienze Forestali e della Federazione Nazionale Dot- 
tori Agronomi e Forestali. 
Prof. Umberto Bagnaresi ’k 
Ho il piacere di portare il saluto dell’Associazione Nazionale 
Laureati in Scienze Forestali ed anche della Federazione Nazionale 
Dottori Agronomi e Forestali, nonché l’augurio di un proficuo la- 
voro. Per i laureati in Scienze forestali questo Convegno assume 
una particolare importanza. Infatti, già stamattina, abbiamo sentito 
che è in atto una profonda evoluzione nel concetto di valore dei 
boschi, e non solo in Italia. Di conseguenza i tradizionali parametri 
di valutazione oggi sono soggetti ad una attenta verifica che non ha 
ancora portato, come è stato evidenziato, a conclusioni univoche e 
di concreta applicazione. 
Questo dibattito è pertanto essenziale e noi ne attendiamo con 
un certo interesse le conclusioni. Infatti, oggi ci si trova a dovere 
considerare funzioni dei boschi a volte di gran lunga più importanti 
di quelle produttive tradizionali e che influiscono notevolmente an- 
che sulla loro gestione. 
Questi diversi valori si riflettono owiamente sulla stessa piani- 
ficazione forestale. 
I1 Prof. Merlo, questa mattina, ha parlato dell’individuazione 
di modelli colturali ottimali e dell’ottimizzazione, con varie tecniche, 
delle varie funzioni dei boschi e quindi delle stesse caratteristiche 
* Prof. ordinario di Selvicoltura nella Facoltà di Agraria di Bologna. 
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della provvigione. Viene cosi chiamato in causa anche uno degli 
strumenti fondamentali per noi selvicoltori, e cioè il << piano eco- 
nomico )> o di << assestamento ». Infatti, nel piano economico, 
uno dei fondamentali parametri colturali di riferimento è la prov- 
vigione e normale D che varia sia in funzione dei fattori naturali, 
sia in relazione agli obiettivi dell’assestatore. Fino ad oggi questi 
obiettivi sono stati di carattere essenzialmente produttivo, pur nel 
rispetto delle funzioni protettive svolte contemporaneamente da1 
bosco. 
Da qui la necessità di individuare nuovi parametri per tener 
conto dei valori del bosco legati alle nuove esigenze della nostra 
società. 
Non voglio sottrarvi ulteriore tempo prezioso. 
Desidero ancora ricordarvi che noi attendiamo dal vostro la- 
voro dei risultati che possano orientarci concretamente nella nostra 
attività di selvicoltori; attività che per essere proficua ed utile 
deve costantemente adeguarsi alle esigenze della nostra società e, 
nel contempo, mediare queste con le leggi della natura. 
Prof. Maurizio Grillenzoni 
A questo punto ritengo terminata la parte inaugurale dell’In- 
contro. 
Ringrazio nuovamente le autorità ed i colleghi che ci hanno 
onorato della loro presenza. 
Prego il Prof. de Philippis di assumere la Presidenza, come 
da programma, ed invito i Relatori della mattinata, Proff. Steinlin, 
Merlo e Muraro, Polelli, di prendere posto accanto al Presidente 
di sessione. 
Grazie. 
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